
LA SPARIGLIATA Palazzo Chigi respinge

la valanga di «illazioni assurde» che il centro-

destra ha scaricato sul governo dopo la mor-

te del giornalista afghano, ma a frenare la Cdl

è lo stesso Berlusco-

ni: «Prima delle pole-

miche c’è il buon no-

me dell’Italia» e fa

appello alla «massima coesione
e al senso di responsabilità» con
cui vanno affrontate queste deli-
cate vicende. Quindi bene le
«giuste sollecitazioni» al massi-
mo impegno per risolvere questi
casi, ma «non dovrebbero mai
trasmodare nella esasperazione
della polemica sterile e senza co-
struttotramaggioranzaeopposi-
zione».
La brusca frenata dell’ex pre-
mier, un richiamo all’ordine che
«spariglia»nel corodiaccusedel-
la Cdl , arriva a sorpresa alle sette
di sera, dopo due giorni di pole-
miche in libertà innescate dal
centrodestra. Anzi, il primo ad
aprire i fuochi ieri mattina è sta-
to Paolo Bonaiuti, portavoce di
Berlusconi: «Il caso Afghanistan,
Prodi e il governo riferiscano in
Parlamento». Carica la dose il le-
ghista Calderoli, con una richie-
sta di «impeachment» per il pre-
mier: «Dopo le dichiarazioni di
Gino Strada e la parole di Karzai
chiediamo l'impeachment per
Prodi e l’ istituzione di una com-
missione d'inchiesta sull’intera
vicenda Mastrogiacomo».
La reclamano anche i vari forzi-
sti che, per tutto il giorno, da
Bondi a Schifani insistono sulla
perentoria richiesta perché il ca-
po del governo riferisca al Parla-
mentooche sidimetta. I toni so-
no gridati, fra accuse al governo
di «aver trattato con i tagliagole»
e solo per il giornalista di Repub-
blica (Gasparri di An) e sospetti
su Emergency (Daniela Santan-
ché di An vuole che Strada sia
ascoltatoinProcurasu«eventua-
li responsabilità» nel sequestro e
nei «duplici omicidi») ma d’altra
partesi strumentalizza la suapro-
testa.. Poco più blanda nei toni,
ma non nella sostanza, solo
l’Udc.
Alle polemiche Palazzo Chigi re-
plica nel pomerigio con una no-

ta sul sito del governo: respinge
«tentativi di provocazione mai
visti né nella storia italiana né in
altri paesi coinvolti in questioni
simili».Quindibastacon«illazio-
ni assurde e strumentalizzazioni
politiche»cheaccresconol’odio;
il governo «ha fatto tutto quello
che un governo può fare» per la
liberazione dell'operatore di
Emergency,RahmatulahHanefi-
il. E per liberare Mastrogiacomo
«le trattative sono state condotte
in modo corretto e in stretto ac-
cordo con il governo afghano»,
certi che Adjmal sarebbe tornato
libero insieme al giornalista ita-
liano.
La richiesta di «impeachment»?
«Sonofollie», replicaProdidaBo-
logna, Quanto all’andare in Par-

lamento, «non si risponde a ri-
chieste sporadiche» taglia corto.
«Non si accettano inviti dagli
schermi del televisore», spiega-
no i suoi, ma se oggi sarà fatta
una richiesta formale alle Came-
re (annunciata dal capogruppo
di Fi al Senato Schifani) il pre-
mier «non si sottrarrà».
Prodi però aggiunge: «Il governo

è un libro aperto. Vorrei che fos-
se altrettanto per tutti gli altri ca-
si in cui ci si trova di fronte alla
necessitàdisalvareunavitauma-
na. Lo vorrei proprio». Per dire,
sulla liberazione di Torsello (e
sulle speculazioni politiche ri-
guardoal riscattodicuihaparla-
toGinoStrada),PalazzoChigi ri-
corda che le trattative «furono

portateavanti secondounapras-
si non ancora modificata rispet-
to alle procedure tenute dal pre-
cedente governo».
AfarcambiareposizioneaBerlu-
sconi devono essere state anche
queste parole, fatte notare dalla
persona che nello scorso gover-
no, più si è speso nelle trattative
per liberare tanti ostaggi: Gian-

ni Letta. L’ex premier quindi si
dev’essere seduto attorno a un
tavolo con il suo diplomatico
braccio destro, per giungere alla
consapevolezza che sul tema
ostaggi «se volano gli stracci vo-
lano per tutti», è la convinzione
nel centrosinistra. Del resto, co-
meavevagià fattopresenteilmi-
nistro degli Esteri, Massimo

D’Alema(ieri inLibia)NicolaLa-
torre (vicecapogruppo ulivista
alSenatononchédalemiano)ri-
badisce ieri: «Siamoprontia isti-
tuireunacommissioned'inchie-
sta per esaminare i comporta-
menti tenuti in tutti i sequestri
di questi anni e, in questo caso,
a eliminare anche il segreto di
Stato».
Da Palazzo Chigi escludono
contattiufficiali conGianniLet-
ta, ma ne riconoscono «lo stile»
nella retromarcia berlusconia-
na: «Vorrei ricordare a tutti che
le ragioni umanitarie, il presti-
gio e il buon nome dell'Italia
vengono prima di ogni polemi-
capolitica».è lanotadell’expre-
mier, «confrontiamoci anche
duramente ma in modo da non
recare nocumento all'immagi-
ne internazionale dell Italia».
Berlusconi spariglia e spiazza la
Cdl, che abbassa i toni ma tiene
il punto sul governo in Parla-
mento. Da Palazzo Chigi la fre-
nata dell’ex premier è accolta
con «soddisfazione». E Prodi fa
notare: le follie, le voci, «si sono
acquietate». Lo aveva previsto
poche ore prima.

■ «Un omicidio orrendo, moti-
vo di grande dolore e tristezza.
L'assassiniodiAdjmalNaqsbandi,
free lance interprete di Daniele
Mastrogiacomoèunattodibarba-
rie dei taliban ingiustificabile.
Una giornata per noi tradizional-

mente di festa e di pace è diventa-
ta di lutto. Questo è il momento
della pietà e del dolore non solo
per i famigliari dell'ucciso e per i
suoi colleghi Afghani ma anche
per i giornalisti italiani, alla cui fa-
miglia è tragicamente legata la fi-

guradiAdjmal».Loafferma ilpre-
sidentedellaFederazionenaziona-
le della stampa (Fnsi), Franco Sid-
di. «È stato ucciso un operatore e
ungiornalista che, anchecollabo-
rando con gli inviati stranieri, era
parte viva di un rinascente im-
pianto dell'informazione afghana
che si non accontenta delle verità
di parte», prosegue il presidente
del sindacato dei giornalisti. «Gli
inganni e la tragica visione della
vita e dei rapporti di forza dei tali-

ban lo hanno condannato a una
fine orribile e ingiusta».
«Per gli uomini del terrore taleba-
noilgiornalistaal lavoroèuncon-
sideratounpericolo.Cosìessivan-
noallasconfittasul frontedellaci-
viltà umana, ma intanto mietono
vittime senza ragione. Per la Fnsi,
comeper l'organizzazioneinterna-
zionaledicategoria,diventaanco-
ra più stringente l'impegno per la
sicurezza dei giornalisti nelle aree
dicrisi, l'invitoallamassimaatten-

zionee,nellostessotempo,diven-
tapiùurgente ladomandaalle isti-
tuzioniinternazionaliaconsidera-
requelli contro lavitadeigiornali-
sticriminicontro l'umanitàperse-
guibili sempre e ovunque», ag-
giunge Siddi.
Alla voce di Fnsi si aggiunge l’ As-
sociazione Articolo21 che,attra-
verso il suo sito, invia ai giornali-
sti afgani un accorato messaggio
di solidarietà per la morte del col-
lega Adjmal. «Come giornalisti

checredono nel valore della liber-
tà di informazione - si legge - pen-
siamo che l'uccisione di Adjmal
rappresenti un doppio crimine».
«Perchè accanto alla tragica can-
cellazione della vita afferma Giu-
seppe Giulietti, portavoce di Arti-
colo21 - il barbaro omicidio ha
rappresentato l eliminazione di
untestimoneliberoedautonomo
cheavrebbepotutoraccontareciò
che sta succedendo in quei luo-
ghi».

Prodi: basta insulti. E Berlusconi frena
Dopo l’uccisione di Adjmal la destra fa sciacallaggio contro il governo. Poi arriva il contrordine

La solidarietà della Fnsi Foto Ansa

«Il mio primo pensiero
vaalgiovane interprete
afghano trucidato dai
Talebani. Un povero
cristo lasciato nelle ma-
nidelpiùbrutaleespie-
tato capo talebano (il
mullahDadullah).Lafi-
ne orribile, disumana, che hanno riser-
vato ad Adjmal Nashkbandi conferma
la spietatezza di costoro e la necessità di
combatterliedisconfiggerli».Asostener-
lo è Umberto Ranieri, presidente (Ds)
della Commissione esteri della Camera.
«Adjmal - ricorda Ranieri -doveva essere
liberato insieme a Daniele Mastrogiaco-
mo, nello scambio con i cinque talebani
detenuti nelle carceri di Karzai. Dadul-
lah non lo ha fatto, pensando di usarlo
per loscambioconaltri talebani incarce-
re. Quando ciò non è avvenuto, perché
il presidente Karzai non era in condizio-
ni di rilasciare nuovi prigionieri, Adjmal
è stato ammazzato. Ho già avuto modo
di dire - rimarca il presidente della Com-
missione esteri di Montecitorio - che il
prezzo per salvare Mastrogiacomo è sta-

toalto.Diquestocredochenesianocon-
sapevoli Parlamento, Governo e l'opi-
nionepubblica. E tuttavia unavitauma-
na è stata risparmiata, così come altre vi-
te umane furono risparmiate negli anni
scorsigrazieal lavorodei serviziedeino-
stri diplomatici: dalle due cooperanti a
Giuliana Sgrena. E verso il governo dell'
epoca che affrontò queste drammatiche
emergenze, l'opposizione di centrosini-
stra si comportòsempre conlealtà e sen-
so di responsabilità».
Il leghista Calderoli chiede
l'impeachment di Romano Prodi
all'indomani dell'uccisione
dell'interprete afghano di Daniele
Mastrogiacomo.
«Quelladialcunepersonalitàdelcentro-
destra è apparsa sinora una offensiva
propagandistica, tesasoloacolpire ilGo-
verno prescindendo dal merito della
questione. Il Governo pur avendo già
fornitoalParlamentoglielementiperva-
lutare comesono andate le cosenella vi-
cenda Mastrogiacomo, non si sottrarrà
ad alcun ulteriore rapporto con le due
Camere. Già giovedì prossimo, nella se-

duta del Copaco, tornerà a farlo il mini-
strodegliEsteri.Si trattadiquestionideli-
cate ed è opportuno ricostruire l'anda-
mento dei fatti in modo rigoroso e pun-
tuale. Da questo punto di vista trovo ra-
gionevole le parole di Silvio Berlusconi
quando invita a porre fine a polemiche
astratte, sterili e senza costrutto che fini-
sconoper infangare l'immagine, e lacre-
dibilità, dell'Italia a livello internaziona-
le. Avendo Berlusconi guidato il gover-
no di centrodestra in altri momenti resi
drammaticidal sequestrodialcuni italia-
ni,nongli sfugge lacomplessitàdi simili
situazioni e l'obbligo della riservatezza.
Mi auguro che tutti nel centrodestra se-
guano questa indicazione. Su un punto
però occorre la massima chiareza…».

Qual è questo punto
discriminante?
«Francamente non credo che Karzai ab-
bia trattato con i Talebani per salvare il
governoitaliano.NéProdiavrebbepotu-
toporre laquestione inquesti termini. Il
presidente afghano si è impegnato per
scongiurare l'assassinio di un giornali-
sta. Lo ha fatto perché a chiederglielo è
stato il Governo di un Paese, come l'Ita-
lia,che impegnamigliaiadisoldati inAf-
ghanistan e lavora, per la ricostruzione
di quel martoriato Paese; uno sforzo ge-
neroso, riconosciutononsolodalgover-
noKarzai madal popoloafghano edalla
comunità internazionale . Non c'era un
rapporto tra la vicenda Mastrogiacomo
eilvoto inParlamentosullaprorogadel-
la missione in Afghanistan. Le difficoltà
di quel voto al Senato prescindevano
dall'esito della drammatica vicenda del
giornalista di Repubblica».
Ma a pronunciare parole dure
contro il Governo è anche Gino
Strada.
«Comprendo l'angoscia di Strada. Un
suo stretto collaboratore, che ha contri-
buito in misura decisiva alla liberazione
diMastrogiacomo,è statoarrestatodalla

poliziadiKarzai;unuomoche,aquanto
pare,hacontribuitoanchealla liberazio-
ne di Torsello. Comprendo che Strada si
chieda il perché di tutto ciò. Trovo inve-
cedel tutto inaccettabile la sua criticadi-
struttiva al governo Prodi. Non tanto
per i giudizi politici che dà. È nota la dif-
ferenza profonda tra il modo in cui Stra-
da guarda all'impegno del nostro Paese
nelle missioni internazionali, e le posi-
zioni del Governo. Per il fondatore di
Emergency l'Italia dovrebbe sottrarsi a
qualsiasi impegno in missioni militari
all'estero,né credo che facciagrande dif-
ferenzaper lui il ruolodelleNazioniUni-
te o la diversità tra Iraq e Afghanistan.
Non è il giudizio politico che voglio di-
scutere. È evidente che non lo condivi-
do…».
Cosa è allora in discussione?
«Ciò che non è accettabile è l'accusa che
Strada rivolge al Governo di essersi lava-
to le mani rispetto all'arresto del suo col-
laboratore. Non è così. L'ambasciatore
Sequi è strenuamente impegnato a no-
me di Prodi e del Governo italiano a esi-
gere chiarimenti dal presidente Karzai
circa l'arresto diRahmatullah Hanefi, e a
richiederne il rilascio».

Adjmal Nashkbandi, nella maxi foto esposta in Campidoglio Foto di Ettore Ferrari/Ansa

■ di Natalia Lombardo / Roma

UMBERTO RANIERI «Basta con polemiche sterili. E Nella trattativa per Mastrogiacomo non sono mai entrate le questioni politiche italiane»

«Mi auguro che la Cdl segua la linea del Cavaliere»
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FNSI

IL dolore e la solidarietà
dei giornalisti italiani per Adjmal

«Comprendo l’angoscia
di Gino Strada, ma è
inaccettabile l’accusa
al governo di non aver fatto
tutto quello che poteva»

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma
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